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DIARIO POLITI CO 
Igìoraalì pttrlati'o dòntk'ItQpTovvìBa 

-veniita del generale Menabrea in Ita­
lia, e dell'abboccamento cVegli stava 
per ateró eoa S.. Mv in: Monza, • 

Di queflto^ fatlo, che natnralmente 
doveva essere notato iiélle circostanze 
àtttìali, noi ci occupiamo con brevi pa­
role più avanti-

- - • , . - , b 1 1 . 

Avea prodotto ima qualèlió sensa^ 
yione nel mondò politico la notizia ri­
ferita dal Tagehlait, che l'effettivo 
dell'esordio tedesco m piede di pace 
dovesse aumentarsi di 20,000 uominK 

j . ' 

^ri dispaccio da Berìino dice che 
quella nùlhia fe priva di (itialsi&si fotì-̂  

^Samento, ' 
, ,3^0?., Buppiaiuo perft come mai un 
giornale della serie t̂à ^^\ Tagel)lQ^\t 
avrebbe potuto inventarsela di pianta, 
se qualche c(isa di vero o di veroaì-
ralle ^ft,notizia non avesse ayuto. 

MQ^^f^ bisogno di egsere politici 
m^toJìrii per avvedersi che malgrado 
i rapporti, r.egòiari 0 normalmente di­
plomatici, ripristinati dopo il I870 fra 
la G^^mftJlia e la Francia, esìaté ,fln 
dft.quelV^eppca ira 1& due potenze un 
.8ern|9 di>^^^ ,^;«tur*,.|,?hé ÌV temjw^ 
non éi riuscito a cancellare, ma cto 
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il risorg^r^ ^iraeolosQ della Francia 
cfiutrìbuisce invece a fecondare di 
giorno in gforno. 

La Oermauìa \Q copaprenĵ e l^enis-
slnioiessa comprende di doversi pre­
parare ad una rivincita^ ,che tosto 0 
tardi le earà intimata dall'antica ri-

I ^ L ^ 

vale, , non più debole, né isolata ìn 
Europa, ma forte.(lic^lcol^^ alleanza, 
pronta ,in, ogni caso a discendere ìn 
campo,armata fino ai denti* 

A Berlino non si cadyà certamente 
nel grosiio errore di non prevedere 
'iiuesto caso. Siamo perciò convinci 
cbe^qnand'anchQ la notizia dei Tagr 
^^)lQÌt non sia esatta, ferve tuttavia 
ìtt quei circoli militari una gara vi-
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Qui U padre Bonaventura sì atieg-
Sió dentro di sé ad uno di quei flor-
ris^ inviaibiìl che erano la sua con-
^olazjono, sorrisi dei quali e' è giiì oc­
córso notarne parecchi nei suoi dia­
loghi col dottor Collini e col mQrchesq 
-\ntoniotto, sorrìsi somiglianti alle pa-
rontosi dei personaggi dà tragedia, 
cho r interlocutore può indovinare, se 
è accorto, ma che non ode né vede, 

~ Carasso, disse egli poscia^ e' bi­
sognerà cho por domani l'assalto della 
.darsena si faccia senza dì voi. Uno 
<ii meno nel grŝ n. numerò non fâ à̂ 
sconcio, io mi penso, e non ci si ba­
derà più che tanto/ 

— pb^ ì°P|i.6l* è per questo; risposo 
timiditmeiilo il Bello, che ben vedeva 
come il gesuita,lo canzonasse, mo­
strando di pigliarlo sul sodo; bensì 
pel timore di quello che potranno dir-
\^ì domani se non m^ avranno veduto 
jin compagnia. 

— Ma dunque, esclamò spazientito 
jfioaavontura piantando in viso »i Bello 

suoi occhi grifagni, avevate proprio 

Pi'OfììicUl h'Ucraria tiei fri^Ulli Trcvdr, 

' gilaniè per non tasciirsi superar^ 
'. negli aimamouti e nello sviluppo delie 
for^o d;!ll'G!?ercìto francese;'^^ ^ ! 

•' Nob è che nei aóprafinl.éonslgli dì 
qualche altro Slato, non è cho nella 
mento ammalata di qualche riforma-' 
toròf che può entrare, in tempi si­
mili, la famósa teoria della nazióne 
armata. 'V ''''''•' : 
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, il, discorso del Maresciallo fu note-
yclì?! îmo, e avrà eco sìinpMìco-in 

tutta Éurqpai/Jmprontato ad un sen­
timento di legittima compiacenza e di 
legittimo orgoglio por ^ pronto, rile­
varsi della Francia^ e dì cui rìpgfagió 
^Iddip, non contie^oe alcuna di quello 
Vrasi enfatiche, ritornello obbligato ia 
simili occasioni- Rimarclievolo sopra-
lutto ci parve il passo, dove il Mare-
Bciallo accennò al. rispetto assoluto' 
delle ii^tituzioni e delie leggi, che de­
v'essere ispirato dal ricordo delle pa­
tite sventure- • 

Vn po'di lìevitorepubblicanosi vai 
manifestando anche inIspàgna, tanifo 
por non lasèìareclie'^ìitel pqverp pae-. 
se, già travaglialo cpsi a lungo dai 
Fftturnalidelìa demagogia e dallBstragV 
carliste, goda il benefizio di un pe­
riodo troppo lungo di tranquillità. ! 

La lebbra si attaccò anche a Ma--̂  
drid, 0 pare che uno degP importa-' 
tori di quel bel regalo fosse il Py y \ , . , , , , ^-
Margall, gìA capò del potere fsecuti-f La notizia e data dal Tmies.m^ 

Torna in campo la noti?:ia che gli: 
ingJpsl abbiano rinunziato ad una; 
campagna d'inverno, neìl'Afguiii^an, 
e che r Emiro di Cabul sìa intenzio­
nato di transìgere. ; ' 

vo, prim& dell' avvenimento al ironO; 
di Alfonso- Però il governo ha sven-i 
tato la cospirazione, jrapVìèMftandoilj 
Py y Margall, come complice dì un 
tentativo, che doveva esser'tatto. ' 

" S i Vede che 11 governo di Spagna,! 
benché di forme costituzionali, non' 
accetta la teoria dei nostri grandi o-̂  
ftìénoni, quella che si debba lasciar 
fare allo fazioni ciò che'voglìouo, 
salvo di prenderle a schfoppettàte» 
qnahdo discéndono in istrada. 
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notizia che ì russi manifestano 
azione di soggiornare ad Acna-

n'ippoli nulla ci apprende dì nuovo. 
Quel monumento di civijtà (?) e di 
previdenza, che fu il trattato dì Ber­
lino, produce ì suoi frutti. 

' • •k 

I francesi hanno coronato il loro 
trionfo del lavoro colla festa ch'ebbe 
luogo lunedi, 21, della distribuzione 
delle ricompense agii Kapositori. , 

Principi destinati a futuri Re cir-
condavano il Presidente della Repub-
hlica. Per l'Italia vi era il Duca di 
Aosta, fratello dì Re Umberto. 

però ha bisogno dì conferma.. 
P. S. Di fatti un dispaccio da Sim-i 

la, giunto più tardi, annunzia. ìn-
Teco cbò V Emiro persiste nella sua 
ostile attitudine, ecbe perciò la guerra; 
Eon potrà essere evitala. 

Assai notevoli sono le parole di' 
Tisza nella riunione del partito libe­
rale ungherese. Disse che si erano 
occupate la, Bosnia l̂ e',V.Eî zegoyina 
per combattere lo, slavismo. È un, 
guanto di sfida, né più né mono, get­
tato al'!tìomitato di Mosca, aia può* 
darsi che qxiéìV occupazione a,bbia 
r effetto contrario di accrescere là 

prevalenza deìl',eleweutp,.8;^yo„,»sV 
V impero Austro-"Uni^rict?.. Avendo 
inoltre Tisza propuMÌato ìa.conBer-
vazioue deÙa.TurchmfrisuUa ^cl̂ iaro 
l'accordo di vedute ,fra la politica 
àustriafe* e l'iufftese. 
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fermo in mente di andare a farvi ac­
coppare anche voi? Bravo," Carfisso, 
me ne congratulo colla vostra prc-
dezza- Ma andiamo per la più breve, 
che a siffatte ciarle non sì guadagna 
nulla, nemmeno il gustò di trovar chi 
le creda- IO vo'darvi un cohéighoda 
padre* Voi non siete mai stato alla 
guerra.., Neppur io, ma ve no parlo 
d'udita. Fate demani' a'séra come 
tanti e tanti usano fare alla guerra. 
Slatevono rannicchiato in qualche bu­
co fino a tanto che tuona il cannone 
e fischiano le palle. Poi uscite fuor̂  
e vi fate scorgerò qua e ìà nei croc­
chi, dove ognuno Ci ha da raccontare 

: la sua- Qui tenete bordone a chi ìe 
. sballa più grosse. Egli vi piglSerà per 
testimonio, e farà a sua vòlta testi-* 

; monianza,onorevole per voi, TTna ma­
no lava P altra e tutte e due lavano 

viso. . 
J I 

— Ella ci ha sempre I^^sua^ceiià 
per tutti e per ogni cosa, iilustrissftnp l 

: disse ii Bello rìdendo. ' ' ' 
>— Perchè conosco un tantino gli 

uomini, Carasso, e conosco voi come 
tirtti gli altri; rispose Bonaventura. 
Ora torniamo al fatto nostro; voiri-
marrete domani a sera dal F&rretti 
• per invigilare il negozio, -e al moment» 
opportuno trarrete fuori dì casa- il 
Michele, con qualche frottola di vo­
stra fattura. AĴ voi queste alavate d'in­
gegno non mancano... 

— Ha altro da comandarmi ? chiese 
il Bello inchinandosi a quella lode 
meritata. 

~ SI, che troviate il Guercio, per 
dargli la posta e^ essere sicuro dì lui 
e de* suoi compari- Fino a domani, 
poi, corcherete di stargli a* flanchì, 
perchè non abbia a girarvi neV^asiuo* 

'L'-improvvisa venutK" in Italia del-
rAmbasciatore italiano a Londra fece 
nascere alcune stìppQ&ìzìoni relative 

ri h 
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Epperciò vi consìglio per questa sera, 
a lasciare in disparto anche la 'Vid-
letta-
>-T- O come! esclamò U Bello traso­

gnato. Ella sa?.-; 
—-So tutto, io. So che passate trop­

po di frequento la notte'fuori di casa, 
e alla signora Momina, a quella fianta 
donca (Bonaventura disse proprio san^ 
ta donna) fate veder lucciole per lan­
terne; che gli amici-Vi haunoiratto-
nuto.che avete dovuto adoperarvi per 
me, eccettera, eccettera; e a me, poi, 
to^carapfozzare le vostre marachelle 
presso quella megera innamorala- Ba­
sta, questa notto v'ho a -vederdì ri­
torno, a ragguagliarmi d*ognì cosa-̂  
Xî ^due mila lire pei vostri compari 

ile avrete a colpo fatto^>E badate a 
non lasciarvi fuggir© dì boccali nome 
di chìcchefisie ;̂ se no, metto fuoco alle 

' polveri.<.m'intendGtfl,?t 
1 — Oh, non la dubiti I al affrettò a 
dire il Bello, Ci ho troppi debiti con 
vosajgnoria^i- E poìy 60̂  bene come si 
abbiane a ^maneggiare cosiffatti ne-
g02ì.'.. 

— Benissimo, ora andate coHrDio,-
je afri vederci fitiftnotte. • '^ 

alla situazione politica interna del no-̂  
Siro paese. 
^ Noi crediamo che quella supposizioni 
non siano molto fondate, 0 che pet 
Îp meno siano premature* 

Nessuna meraviglia che nello at-̂  
tualì diflicolfĵ , derivanti da uu siate-, 
ma dì governo, èhe miBaccia di'scon-
volgere ogni cosa, 0 di compromettere 
la salute del pàeso, là Corona, mo­
strandosene preoccupata, desideri di 
interrogaro ì suoi più fedeli Consì-
glieri» uno dei quali e certamente il' 
conte Menabrea. '̂  

E molto probabile cho se la morto 
non avesse troppo presto rapito alVI-
tìiUa que]l̂  carattere, antico, quel tipo 
dì onesta^ ch'ei'a il Lamarmora, beq-; 
che poco curasse di portarla sulla sce-: 
pa, il Re Jp avrebbe forse a quest'ora 
interpellato in via ufficiosa sulle cir-̂ ' 
costanze atiiiaìi.. 

Può anche, darsi che il Ro ne parli 
al Menabrea,ma finora noi supponia-' 
mo che il viaggio delP ambasciatore 
gabbia un movente diverso, relativo 
piuttosto ad un affare di polìtica e-; 
etera, del quale si>è occupata VOpi-
fiione in uUj arUcolp assennAtisBimo, 
cho riportiamo, più avanti» 
A,J.ÌriutiIq;i^^^ ,?jiÌ ,mW-
jsolamento în Èj^rofa- Ksso ha già 
prodottò j s^oi frvtti, e frutti amari, ; 
durante la,^gueirra d'oriente; ora ^fa; 
per prodiii^ne uno d̂i amarìssimo in 
A E r ì c ^ r ^ " ^ ; ' ^ ^ ^ • ^ ' * • • • • • - : . 

Mentre ihghìlten^a eFrancìa, dietro '. 
avvenuti accordi, si sono assieuTatè 
in Egitto una posizione, che sotto H 
Velo della tutela, corrisponde ad un 
vero atto di dóiiiifttò, F Italia, la quale 
ha su quella costà interessi vitali da 
diAh'lére, una colonia bumoro^issìma 
da tutelare, resta esclusa da ogni le-
igìttima ingerènza ublrammìnistraziò-
tìfe dèi Vìaèreainè;,dopo aver Sperato 
indarno, da quanto 8Ì dice, cho il por* 
tafoglio della giustizia sarebbe stato 
assegnato ad un italiano-

In qualunque altro paese, retto a 
. 4 ^ 
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goverco, per far cortesia'alla pleba­
glia ubbriaca, hanno cacciato fuori 
come tanti lebbrosi, domani, si dav­
vero, e' sarebbero stati colti alla sprov­
veduta! Ohe cime denomini I Ma ve-

' ' ' • I 1 ' 

glìano per e^i ì lebbrosi, i reietti, 0 
la Dio merc^ comandano, 0 coman­
deranno ancora ìjn bel pezzo, amar-
ciò dispetto dei lìbevtmì,;. 

UmonoIogV^ fu iktèr'rótto in quésto 
puiitp da un altro de' sorrisi iuvisibiU 
di padre Bonaventura. II sarcaslìco 
uomo, non sapendo con fchi t^igH^^ 
sela^ scherniva se stesso. 

— Adagio, Biagio Ì T U vai mulinan­
do una predica cóme se 91 trattasse 
ancora di, dover darle a bere ai buoni 
ci'edentì, nella chiesa di sant' Arnbro-
gio, 0 di tener "bordpBe ai tiioì, de­
gnissimi collegtì' Curcì ó Bresciani 
auiìa CiviUà Cfl̂ fó^?oa/Qnegli arrpifi^ 
popoli hanno la lóto parte di ragìotìè,-
cioè intendiamoci, l'avrebbero, se ve­
nissero a capo dei loro disegni. Poèt 

^factum lauda. Ora comààdìanio noi 
eìl abbiamo ragione noi; questo il pun­
to. Branco di pecore inatte che non 

'S '̂avveàòho delTupòI E più matti a 
^gran pezza quo' giovani impossenti 

forme cofìtìtuzìonali, chi governa s_l 
sarebbe fatto pr^myra, dì tenere ìnf 
formato il pubblico sull'andainento 
delio pratiche avvenute; ma in Ita-
ya^ dove il potere ^ta nelle mani dei 
^radicali, e dove per^ conseguenza &i 
dovrebbe adottare, un eistema della 
massima pubblicità^ siamo inv$Ge te-* 
nuli airotìcuro di quanto ci riguarda, 
e 1 ministri fanno alio e |5a$so senza" 
darcene per inj^^i dfiila pubblica opi-; 

.n ipne . , . . , . . - ; . /, •• ,,; : ^:,.,;, ,^.. ; 
^ In quesfo affare della verten;5a egi­
ziana noi andiamo ovidentemeute ìn-
contro, ollrecchò ad una grande umi­
liazione, anche ad un gravissìrap,dannp.| 

^jieiite più, facile che la Corocai,| 
preoccupata di questo staio dì cose, 
abbia^^oluto sentire dalia viva vqceidel^ 

.nostro aruba^cìatorea Londra gU intea< 
/dimenti del governo inglepe sopra un 
, quesito cosi grave» così delicato: e fqr^e 
la venuta di Menabrea si collega con 
quella di lord Burringtoz), che fu a Mi-
lanoglòrni spnp, mandato dal gabinetto 
inglese. ., ,• 

Ci sìa lecito sperare che Pavvedu-: 
tezza.deì nostro ambasciatore a Lon-i 
dra, e la graziosa sollecitudine del nor-, 
stro giovane Sovrano contrihuiscano! 
in kropp a medicare ì'impreivìdeo?^,. 

ano più dell'Italia e non si sa «he 
cosa avverrà dì quel pertafoglio dèlia 
giustizia, e cui està agognava, Ùìì h 
evidente'che la nostra politica d'iso­
lamento cdntiiitià a pròdtfrrè i suol 
frutti ; isolati da tutti, siamo da tutti 
dimenticati, ^ • 

L'Inghilterra, la quale ora dispo­
sta a farci !e più larghe offerte sì 
prende oggidì col maggior diletto que- ' 
sto piccole vendétte» lèi ̂ bóli pos/òtìo 
avere non lievi eonseguenze nelV av­
venire- Ci viene narrato che un sfor­
no l'ambasciatore inglese, jìTiina del-
Oòugrosso, era '^nùd^io alla Coi3SuUa 

-eoi proposito^ di fare tiri disegno di 
condotta comune col noistro mlhiàtro 
di?gli affari esteri e che questi, lìgio 
al suo spropositò di non prendere al-; 
'̂Ourf'impegno e di snodarsi da quelli 
assùnti dal" gabinetto precedente, si 
turava'le orecchie. Non giudichiamo 
questa maniera di polìtica, màiiGa±i-
docì molli altri èlenienli concomitan­
ti ; solo ci piace conètatàrla- E poi-
òhè siiimo su guesta via, giova aùche 
mettere innanzi un altro nostro so­
spetto ed è che gli àccordi^intorno 
all' Egitto sieno la consegu nza di ac-̂  
icoidi.presi al Congresso dì Berlino.: 
Al qusle gU attori principali anda-

sinistrà-

• LA POLITICA ITALIANA 
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e la in'capacìtà del terzo gabinetto dil| f . ^ f a radiare un^ parte già"presta, 
e lu mt^iJtt^i^«' V . & 1 i^iiita, di guisa che toccò la rappye^ 

sentane dell' ingonuità a taluni paesi 
(Jl.npstracoaoscen^a. : 
r̂  li'Inghilterra e la Francia piglians 
ora possesso deir Egitto col ministro 
dello finanze e dei ]̂ yoi?Ì pubblici, la 
sistole e la diastolÉi di quel patìso piono 
^^r^ehiti .e di speranze. ,\ ' 

II, ;̂ vicerè rinunzia a tutti ì beni 
sterminaU, che egli aveva assorbito 
gradatamente, succhiando l'anima del : 
suoi feiiaìi e i capitali inglesi ^ fran­
cesi con impassibilità orientale. : . 
: M rende la mai tolta moneta, e ri­
marrà ancóra un' prìncipe ricchis­
simo. Ma 1* Inghilterra e là Francia 
tante volte ingannate dalle velleità 
di riforme del viceré, queŝ ta volta 
hanno pigliato le lorp precauzioni, .. 

1 

' L a politica estera itialìana che sì fa 
da! governo non pare ^iù fortunata 
di quella della piazza- Vogliamo allu­
dere alle cose dell'Egitto, siiHó quali 
abbiamo insistito alcuni giorni òt̂ Sò* 
ho- Pareva dalle notizie di Parigi che 
l'Inghilterra avesse ottenuto Ib cbo-
perazione della Francia per governare 
ìn commissione l'Egitto, e che l'Ita­
lia sì adoperasse ad aver oggidì una 
parte, come Tayea ottenuta nel pas­
sato. Ma le uoi\?AQ di Parigi non par-

- , ^ 1 ^ . 

Con queste parole il gesuita acco-]'che s'attèbtano di tenere il campo 
miatft'ìi suo aitìtante, e se'ne tornò> 
a .passeggiare per ìa camera, tìtropìc-
cdandosi le mani- — 

— Ah; la vedremo ! andava men­
talmente dicendo. Domani a sera ten­
teranno la grande impresa yer la li­
berazione d'Italia..- L'avrauflo; al l'a­
vranno, l'Italia I L'avrannp a Geno­
va, a Livorno, a Napoli,"é dovunque 
^Sî iterà loro il grillo di muoversi* E 
dìjre tuttavia che se Bonaventura non 
w», se non lì teneva d'occhio uno dì 
^ucBtì poveri frati clié^'uaessari del 

contro di noi: Il ^àlyanl il wlonnello 
in erba, Tavrà domani, la sua, e più 
saluta che forse non pensa. Quanto 
aU'altrò..\ Oh ecco 1 questi ha da ea; 
sere proprio il CoHìni ; sono infatti le 
undici. 
• • Era una n^Q^a acampaBtìUata (i \^%-
tori già l'imbovinano} ch« Intérrom-
'peva àncora l '̂aUegro monologo del 
gesuita. 

Il dottor Collìnii che infatti èra egli, 
'entrò nello studio del suo antico mae­
stro-

-^ Ohi buon giorno; capitate pro­
prio a tempo, gli disse Bonaventura. 

~ Mi avevate" dotto d'esser da voi 
à quest'ora e sono puntuale; soggiunse 
il OoUini; la puntualità è la cortesia 
dei principi e dei medici. ^ ^ 

" E qui pòi, dove non c '̂è'̂ hè t̂ffl 
suddito né un ammalato, ripigliò il 
gesuita, bisognerà darvene lodo due 
volte. Sedete è ragìoniatùo. 

— Domani a sera, dunque, incomin­
ciò il CoUinì €X abri(plùy metteranno 
il fuoco,,, 

— Lo so, : 
— Mâ ẑini è in Genova da parec­

chi giorni, e.:-
" L o so. 
-^11 Salvani s'è riservato l'ini" 

prèsa della Darsena... 
— Lo so.' ,1̂  
U dottor Oollinì interrotto da tutti 

quo' monosillabi, amìuntoli-
— Orbene, non dite altro? 
" Che V* ho pili a dir io, sé ad ogni 

capoverso delle mìe notizie risponde­
te; Io so? i 

— E sta bene j so per l'appunto tutto 
le cose che volpato accennarmi; ma 
non e' è proprio altro, e di più rile­
vante, che pure avevate a dirmi? •'•'• 

" ISEon v^intendo, padre mìo. • 
" - Ah, vedo che bisognerà rinfre­

scarvi la memoria- II negozio del vo­
stro banco... come si chiama il vostro 
Ijancol Cardi e... 

•— Cardi Salati e ooiopagnì. 
— BenoclettO nome 1 Cardi Salati e 

compagni; me lo dimentico sèmpre. 
Or dunque^ vi èiete già intesi? 

--̂  Ma non ancora. Credevo che fossp 
un negozio poco urgente, da non par­
larne che î oĵ  a bell'agio e a mente 
riposata. 

— M ^ - ^ 

— No, no, v'ingannavate, flgliuol 
mio. Gli è urgeniiBsimo anzi, ê mi sta 
a cuore. 

— Vi sta cuore ! notò a denti stretti 
il Collìni. 16 del resto ne ero. già en­
trato, ma così alla grossa, e senza 
c&ncbiudér nulla. Sapete che siamo 
cinque soci, che anzitutto a trovarci 
tutti insieme, e poi a persuaderci scam-
bìevoìmento... D'altra parto si tratta 
d'una somma ragguardevole, e dì que­
sti giorni nen credo ci sia tanto da­
naro in cassa àa poterne cavare tutto 
questo in una volta, 

— Pretesti I ragazzate! sentepzìft 
Bonaventura, Queste cose a' hanno a 
poter fare in mezz'ora. QuaiUo al da­
naro ne entrerà tutti ì giorni. È poiv 
perchè lo tenete, se non per darlo a' . 
prestanza e guadagnarvi su? Ora, que­
sto negozio è d'oro, e cosi buone oc­
casioni non capitano mica ogni giorno I 
•' Il Collini non rispose nulla a queste 
considerazioni; wa, con accento da 
cui trapelava un tal po' d*amarezza; 
ne fece egU un' altra al maestro. 

— Avete una graii voglia dì aiu­
tarlo, questo nobile spiantato ! 

— Si, non Io nego, gli ho posto a-
more; rispose Bonaventura, facendo 

f ballar tra le dita la stecca che area 
^tolto dallo scrittoio; segno cho inco­
minciava a perdere la pazienza. 
• - -T̂  E perchè, in tal caso,.. Sî uaaLe,; 
padre, se vi parlo alla lìberat»-

: ^ Si, dite; dite; egli e' è sempre 
qualcosa da imparare, a mentirvi. 

Collini fece una smorfia, ma prosegui: 
— Perchè, in tal caso, non gliele dato 

voi ad imprestilo, le tremila Uro? 
f^ Io non le ho. 

• 
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I due ministri che lo rapprosontano 
saranno ì tutort:U6l vlct^è,^ e ^ét^to 
(il loro vi saranno all'uopo lo navi e 
gii eserciti pronti^a sostenerli éon al­
tri argoDientifipfii pef.niasiri. 

Imperocchò^non giofa illudersi; si 
tratta flì un primo pksso cotóbìjiato 
per l'occupailDiie dell'^^gitto col raez-
;?j pacilici prima, e poi, HO occorra, 
coi mozzi violenti. Tutto ciò accenna 
8L,uQa aalda ooncorilia fra ìa Francia 
e l'Iugiiilterra, la quale, in un mo-
manto grave, può avere una grande 
azione, forse dDcisìva,=.8al destini del 
moaiìo. E con loro, se non palo3e-
mente, in segreto, si accorda anche 
l'Austrìa-TJaglieria nellMntento dì fre­
nare la GUptdigio d̂ l̂la Russia o for-, 
s'anche della Germania, oha rappre*: 
sentano le due grandi propotenze del 
panslavismo o dui pangarmanssrao. 

Sarobbo iinprulfnta il non veder, 
cì^; sarebbe fatale p3r la nostra po­
litica estera il mancar di antiv-^ggen-

,za Jn cosi gravi contingenze. Ora noi 
,domandiamo ai governo qualche scùia-
rimoLto su queste faccende delVEgìtto 
e ci duole che il precidente del Con­
siglio ne abbia interamente taciuto al 
banchetto dì Pavia. 

,, È vei'o che il governo italiano ha 
chiesto di aver parto nel gabinetto, 
egiziano? È! vero ch3 gli sì ssrbava a' 
sua richiesta il port-^fogU della gra­
zia e giustìzia? Ha richiesto o gli fu 
offerta questa partecipazione? E so 
l'ha richiesta ò riuscito^ o è fallito*? 
I,' Italia ha* il diritto di saper ciò. dì-

.rettameuteenond'intravvederlodalle 

notizie officiose dei giornali esteri. 
Dall'altra parte la Spagaa si ata ac­

capigliando col Marocco e non ci sor-: 
prenderebbe che anch'essa si pigliasse, 
xin brandello insanguitiato nel corpo 
del moribondo maomettano. Il che fa­
rebbe sempre più del Mediterraneo un, 
lago così austriaco, francese, inglese, 
spagnuoìo da sminuirò lo spizio e la 
parte dell'Italia. ^ noi paro giunta 
rp r a dì una grande discussione par-

^laiuentare sulla politica estera, non 
già a fine di suscitare le garrulità di 
-Tani oratori o di appagare la boria di 
•gualche diplomatico improvvisato, ma 
per deterinìHai^é' uh indirizzo chiard, 
Serio alla politica italiana nelle sue 
relazioni coi governi e ' ted. '̂ A noi 
pare che un PArlamaiiló ai esautori 
lasciando la potitica estera nella in­
tera balìa dei fuggevoli e fuggenti 
thitilsterl.i tÌ«àU potrebbero impegnava 
la nazione in pericolosa avventure 
ovvero disonorarla in una starile in­
differènza. E porche il governo sap­
pia tì tempo osare e a tempo pazien­
tare, è necessario che lo conforti del 
suo voto e d»V 8U0 consiglio la rap-
presentanca del paese. La libertà più 
sconfinata per le faccende interne e 
la dittatura., per la politica estera non 
ci paiono il migUor modo di reggi­
mento rappresentativo. •" '-

fOpinioneJ 
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provisioni. I due Govdrnì —^:tier causo 
dlfferèritl - ^ S o a b 

CORRISPONDENZE PARIGINE 
_-^ ^ v ^*ti_ " X / ^ ^ •"% ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^ 

(Dalla Perseveranza) 
Parisi, 17 QtlQOre 

.̂ Ipci_uasi tu t to le circoscrizioni elet­
toral i , i repubblicani hanno già As­
t a to la loro scolta per i candida t i . al 
Sanato, I conservatori invece esi tano, 
sono divìsi, in qualche sito si trovano 
in ostilità, e finiscono con non far 
nViUa chiì, accenni a u n a speranza di 
v i t tor ia . Questo stato della lotta elet­
torale precisamente rappresenta quel ­
lo della Franc ia odierna. Ormai è 
chiaro che l 'u t i l e del paese sta nella 
riesoi,ta dai repubblicani moderBti; e, 
non ci sono che ì nemici della F r a n -
csja.gtesga che possono desiderare a l ­
t r a cosa. Finchò nei governanti m a n -

^ I I ' 

cava la feùe e la volontà di regolare 
normalmentQ la cosa pubblica, ancìiè 
ovunque dall'alto al basso regnava la 
ìncertezEa, a la repubblica debole e 
io, taì^l^i^.dei più pificpli avveiiiiiienti, 
minacciava crollare coprendo la Fraa-
c iadì nuove rovine, era permesso di 
gettar gU opchi sopra una o l'altra 
itiflastia caduta, atta più o meno a 
^oner fermo in mano;!! poterò- : .. 

Ma ora che questo pptore è saggia^: 
mente retto dai repubblicani modoca-
tii e che la Francia nella sua grande 
maggioranza l'approva e lo sorregge, 
gli uomini onesti devono far voti onde. 
|0, elezioni del Senato riescano tali 
dà render deflnitivo lo stato attuale 
di cose, 

VI ho detto alenai mesi fa che il 
trattato di commercio ..fra l 'Italia-e: 
la Francia non potrà esaer concluso 
che nel primo trimestre del 187Q, non 
ostante che-alpuni credevano che fos­
so facile il farlo nel corso dell'autun­
no attualo. I fatti confarmano le mìe 

suasi ora, che le tpattativei fiesflireh-
hero inutili fin tanì^'^he lo Camere 
francesi ndn avranno votato \e tarilTe 
generali nuovo, chd ^voni^. ê seî d la 
base del trattato. Ora; la Oomiaififliipno 
parlamentarecb-e 90 ne occupa non de­
porrà la sua relazione e Te sue conèlu-
sioiji —stese dal signor Ferry -^ cho 
nel corso di diijembre. Se tenete oonto 
che couvieue che le Camere discuta­
no e votino prìaia il òudffelfO aìcnM 
léggi «rgenti£isìm0,"e QÓ tenete conto 
dello modiQcaxfiiqni profonde cho va 
a subire il Senato noi pri^ni ma:3Ì dol 
venturo anno, potrete comprendere 
^come que3ta discussione delle tarìHe 
non potrà aver luogo —al più presto 
~ che in febbraio o marzo- In con-
ciusìone non è neppure nel, primOi 
ma noi secondo tdcneatrci pi-obabit-
mente, che lo stato di gu»?rra dogi-
naie ora oàistoate fra le due nizioui 
soioUe potrà cei^are. 

Conoscete" Tattitudine prosa dalla 
stampa tedesca rimpetto alla nomina 
del signor de Beudt al posto di ainba-
àciatore austriaco à Pari^^i ove rim­
piazzerebbe il signor di Wjmpffen-
l'-s-';a vide un doppio atto o:̂ ti!o da 
parte della Francia e dell'-A.ustrìa 
nella scelta di un diplomatico clie è 
un nemico dichiarato della Garmanìa. 
Vengo Ora assicurato ch&'ìl signor de 
WimpflTen non ha puat» ricevuto la 
notizia ufficiale di questo importante 
cangiaménto, e che — almeno flao a 
ieri — egli non Io conoicarebb^l^cho 

-per mezzù della slampa. 

È permesso di credere che là noti­
zia fu lanciata espressamente per ve­
dere l'effetto che produrrebbe a Ber-
lino, e che forse, visto che questo fu 
deplorevole, nou si darà corso al prf>-
gettò, D'altronde, se le assicurazioni 
che diade il principe di Hohenlohe al 
signor Waddigton sul discorso di^Bi-
smarck, hanno attenuato, gli è vero, 
l^impressioaó sfavorévole^ |ché iasso 
aveva prodotto sul Governo francese^ 
dall'insieme della sitiiazlone risulta 
che l'orizzonte politico dell'Europa 
non è più così chiaro come appariva. 

Per una coincidenza che ppva 
quanto sia vero il detto sacro socon- : 
do il quale «tutto è vanità nelle c^-
S9 umane :&, sono gU arredi stossì che 
servirono al funerale del sig, Thiera, 
che serviranno per le eseciuie solenni 
che si fanno a Orleans par morisig-
Dupanloup, È l'impresa parigina dql̂ lQ 
pompo funebri, che fornisce gli ap­
parati ^.colla stessa stoicità con la 
quale fornisco all' Opera i quattro ca­
valli bianchi che servono al trionfo 
^ I f ; r . " l i ^ 

di Severo nel secondo a t to di Po-
liuto. 

Per ritornare al vescovo d' Orleans 
sappiamo che egli ha lasciato 40,050 
franchi di sostanza che regala per te­
stamento al figlio del conte du Boy^ 
di cui era ospite. 

Un altro «testamento mistico» cho 
fa trovato e che è molto voluminoso 
verrà pubblicato in brève a cura del 
suo Successore presunto, ipoftsignoir 
CoulUe. ;.j 

La politica si caccia dappertutto, an­
che nel!' estrazione; dqlla lotteria deU 
V EspGJàiiiione. Erano stati nominati 
tre ^oorveglianti » per questa fac-
cenda, nelle persone del sigaor Et­
tore Peasard, Leb^y dell*Agenzia Ila" 
uas, e Magnard secretarlo del Figa-< 
ro. Ora i primi due avendo.declinato 
la nomina, perchè il terzo è conser­
vatore, il Magnard ha dato anch* es­
so la sua dimissione. Chi potrà co|Hr̂  
prendere perchè tre giornalisti dove­
vano avere quell'alta « missione 3> e 
perchè poi la rifiutano, sarà ben bE%| 
vo. In fondo a questa lotteria qui sì 
dà un' importanza che è divenuta pue­
rile, e non adM^ a uà /g ran paese, 
qual' è la Francia, Ci sono dueo tre 
commissioni, che pubblicano i loro 
processi verbali, dei « funzionari ^-ad 
ìioc, e perfino — iucredibilo oja ve­
ro I — ho vedu^Q^il.primo numero di 
un. giornale ^ intitQ^^g ? ; ii« , totlerie 
naiwnale^ Tutto,ciò per un' impresa, 
che sarà utile — per tutti — eccet­
tuato, per gU in,felì^ì ehe avranno 

preso dei biglietti e cho arrischiano 
'di guadagnare cento chilogrammi 41,,̂  
colla, Or un « tagUa-pi^gU^ » perfezio­
nate, : 

Les élections senatoriale^ et la Ré-
piiNiQue par: ttn CQns^rvaim^ è il 
titolo di un opuscolo che oggi ì)uh-
;blioherà il Dejitu. Il : eonservatora 
conchiude alia necessità che le eie-
azioni siano repubblicane, 1*' ìmportan-| 
;?§i dì,,qH(3Ei1fO opuscolo at^ nel nome 
idell'autore, il quale sorba Panoni 

fatto un gran rumore. Il sig, Dupont. 
per itaiiMnna, è stato U creatore di 
quer«nUovo partito» di cui v i jiar^ 
lai a suo tempo, e che tendeva creare 
nn ramo cadetto delta dinastìa napo­
leonica,.nei figli del priticipe iSfcipo-

DlSCiS!) DEL 
L 

alla chiusura m 
Eìm 

il Roichstag 

«Miei signori! Quando mi permet­
tono di dir loro alcuno parole alla 
chiusura della seduta, ne approfitto 
principalmente per eaprimerg^ lóro il^ 
sentimento dì soddi^sfazione che pro­
varono ì governi confederati vedendo 
che laf^dìapavità d'opinioni delle pri­
me sodate che minacciava la sorto del 
loro progetto di le^ge in complesso 
oppure nei punti. d| maggiore impor­
tanza, s'è a/^ianata mercè gli accordi 
fra i partecipanti, cosi elle io, dopo 
la votazione d^oggi ed in grazia delle 
discussioni confidenziali che abbiamo 
avute in qqésti giorni al Bun'Jesrath 
mi trovo nel caso di poter prevedere 
che la vot-1/.ione d'oggi sarà appn vata 
unitamente dal Bdn^e^rath. Î fon di^o 
con ciò che tutil ì governi fissero e-
gualraente convinti che la legge, come 
si trova nelle loro niant possa'éérvice, 
completamente allo scopo che aoi vo­
levamo conseguirò presenlan lo quella 

legge, rudiief/ ma soltàntÒ che tù^ti i 
governi sono decisi di fare il sincoro 
tentativo di guarire là' malattia che 
aOligge la generfiijitày col. mezzi' che 
concede loro questa logge- ; ' 

Se l'esperienza fornisce la prova 
che ciò non baista a guarirla i n niodo 
completo, allora i governi confederati 
si troverebbero nel ctiso di rivolgersi 
nuovamente aducìosi al loro appog­
gio, per rimeJiare a quello chQ L go­
vèrni non credono adesso sufficiente. 

Ciò accadrà o s^lla Via delle rifor­
me della nostra legislazìono generate, 
cosa che sarebbe più e^atW, sia com­
pletando la legge votata adesso. Ciò 
si verificherà senza dubbio circa alla 
durata che hanno dato alla legge, che 
nessuno fra nbì^^può aver sper^n^a 
che l mali che incominciamo a cura-

j 

W, siano guariti; | ra; tre anhl e merao. 
I governi confe^rati, attingono però 

dal corso di questa sosaìoae la spe­
ranza che dopo la leale applieaziòne 
della legge e dopo di aver giuetìlìcato 
la fiducia (lei Reichstag non mancherà 
loro Paiuto, Pappòggio e la coopera­
zione del Reichstag, 

In questa fiducia non mi rimane 
altro che compiere Pindàrico formai^ 
che mi dà l'alto messaggio. Io dichiaro 
in nome dei governi confederati e di 
S, Maestà chiuse io sedute.^» 

•—' Votarono in favore della leggo 
socialista le due frazioni conservatri­
ci, quella dei nazionali liberali, il 
gruppo Love ed alcuni liberali non 
appartenenti ad alcuna frazione, » 

, [D^W^ Qazxetla d'Italia) 

TOI^IZIE ITALIANE ' •, 

^^T^f | •^^ '^ 

al gov^TOÒ I*arretrato dÉ^'^i^^'"^ ^ Ì : 
consumo. 

' ' a ' 

L*Ìnt9r3saQ sa questa operazione & 
dol 6 0(0. 1^̂  *- . .̂ 

II Comune aveva anteriormente con-^ 
tratto con la stessa Cassa un altro' 
prestito scadibiìe Jn qui|(4ìci .'tinni; 

i 

l(my'li!k-.LIM»IMW'g'^-1'naW!WKt-T?r-i'r-v,>;'?u^^ 

ranno fiCadibilì fra Vòhticìnquo anui. 
Il miniatro dello finanza ha pro­

mésso al nostro sindaco, che nella 
prosaima sesgìone parlamentare pre­
senterà alla Camera alcuni Iprogetti 
di legga tendenti a migliorara la con­
dizioni dei Comuni. r; 
, PA^&IA, 21. — Uileviamo dal Pre ­
sene che domenica nella saia del ri­
dotto del teMro regio di Parma ebbe 
luogo il banchetto dato daglì̂  «lettori 
progressisti al deputati Asperti e Coc-
coni. 

Il giornale dice che gli intervenuti 
furono 70, fra cui il consiaUora de­
legato di prefettura /n tàpp'resen-
tama del prefetto. Nota l'assenza 
del madà ĵò'.'- ' ' - ' 
' Tutti duo i deputati progressisti fe­
cero il loro speeoh e naturalmente fu­
rono RpplàòdUìasìmi; dòpo di chò ì 
convitati decìsero inviare tétegrammt 
d//"6?fc?tó3/^ne (»J ail'egercìto, aaarX-! 
baldi, a CàÌT ôìi; a Zihanlellì, a Doda. 
\ l \ Presente pubblica codesti tóla-
grararaì assai curiosi per vero dire, 
non ohe le risposto ricevuto dal rai-
nistro dell'intorno e della guerra. 

KOTIZIE liSTEKE 
F H A N O U , Ì9 . -^ La levane Repu-

fJlfque ànhunzi-à che la nave avviso 
ì\ Klèber, di cui era conosciuta la; 
speciale destinazione al servizia del 
Papa, e che era succeduta alla fre­
gata VQrènoque, ma restando sempre 
sulle costo della Corsica, rientrerà 
quanto prima a Tolone per esservi 
disarmata. Il Klèber non sarà rim­
piazzato, e la Francia non terrà più 
alcuna nave a disposizione del Papa. 
' GERMANIA, 19. — La Norddeui-

&che Allgemeìne Zeitupg scrìve : 

Relativamente alla nomina del conte 
Beuat corno ambasciatoro austrìaco a 
Parigi s! sostiene, e alcuni corrispon­
denti ufficiosi l'hàniio assicurato, cho 
auel fatto ha d.̂ statft ìiioUo scontento 
a Berlino. Invero però non sono stati 
pttbbUcatt cbìi'̂ iìiéKW'officiosi rispetto 
a q.ùesta faccenda. 
'Seéoiido coà^icazionì dogne di fi­

ducia le'i-elà^lQni esistenti' fra la aer-

dero il prlfflo segrtSté déìla tiéU Ì, 
indi alralbegglare d«j!fa nomenlcfl. fu­
rono ripotuti 1̂1 Bpavi, o fa sìraetrica 
pia&Eiifc , Y«i)|i9 tosto imbaqtjiieraia o 

y èavosai»' V e m le ^pomoif. arrivò 
jUi Banda. iMusicalé^nioné, di-; Pa-
rtov]^,^ (ìiret^ dal distìnto Maèstro 
Pahirafió, G st|c|n(ì fallpgrsmente fino 

ora . a«„ presuli d , H « i a c „ a « . . »a: ^ ^ ^ ^ X f ^ ^ ^ 
Sposta con tale e tanta simetria e 
buon guHo, che il suo effetto fu ma­
gico, sorprendente, Cowì pure 1 Ben­
gala, ed altri fuochi d'artifizio diretti 
dal Pirotecnico di Padova Modesto 
MoroUo fecero un incantevole effet­
to, e la bolia piazza circondata da 
verdi piftani e ombrose acacie, cosi 
bene addobbata e disposta, aotto un 
cielo placido e sereno , allo splendore 
dei BeniJala, ai musicale concento, 
ci sembrava, non una pia :̂?-! di cana-
pagnn, ma bensì di una qualche ri­
dente Cittadella della nostra Peni­
sola. 

La Banda Mu?*icaìe con le più sva-^ 

li-. t?TT-'a^. • trgp'ìmg^7iv?jr.H», 

PiaziRà (luUa Ert>e, vicino al ncgojiìo 
del tappezziere. ";jé-
;^/?Tra<tcBlmtìwt« dimaiinncleo, 
•^ rtpBiani sora, S4, alle oro 8 pre-
cIso.^'M Società Conoardia oflre «n 

^||;at^eniraeqto drammatico in casa del 
nòr dott:' Gogò, in Via Coppelli-

N. 4133. 
Il trattenimento sarà intercalato 

dalla esecuzione di alcuni pezzi can­
tabili con accompagnamento istru-
moutale. 

« S u i c i d i o . — Nello ore pom. di 
ieri, M. G. dì Padova, d'anuì M, 
bracciante, decombente î el Oivicti 
SptìJale por atcooìUmo cronico, de-
Ividendo la sorveglianza degli infer­
mieri, gottavasi dalla loggia del 2* 
piano nel cort.le, rimanendo cadaveri) I 
Buli'iatante. » 

GNiio^iir.iouQ Ai P a r i g i —Maa> ^ 

"1 

riale metoiiitì rallegrò il popolo mi / «̂ ^̂ ôtla Parigi 21 alla/>^r5«7t^^ran^fl; 
moroso cĥ ^ accorse alla fasta, e gli 
applausi alla musica ed alla Commis­
sione incaricata furono numerosi e 
prolungati, .Regnò la più lieta viva* 
cjtà, Q J , ^ giornata di Domenica fu 
veramente una di quelle che riman­
gono impresse in tutta la vita. Detta 
festa Tenne continuata al lunedi sns-
seq;uente, e dopo il mercato, che riu­
scì pui fiorito del solito, vi fqrono, i 
balli popolari, ia^ Oucat^na é nuova 
iìlumìnaxione dulia piazza. 

Un Mogio meritato ài patriottici a-
blfantì, OEi in ispeciaìità alla Conjmis-

«La cerimonia della^ distribuziono 
delle ricompense è riescita stupenda-
mento ordinata, 22^080 persone, mii-
-nite di varie carte, trovar:ono il posto B 
assegnato, senza alcuna difficoltà^ 

La .decorazione dellMutìero palazzo 
era veramente artistica^ I parapetti 
erano ornati in rosso; ovunque sor-1 
gevanp trofei, «.infinite bandi^^^^di | 
ogni paese. ,. '"j[ 

La gradinata gigantesca conteneva 
' 1 varii corpi dello Stato; al CQntr.odl 

m 

rione Valiepgìa, Bugno, .Canova e ossa eranvi il maresciallo Mac-Mahon 
Fmco, Che con tanto ordine, diliyienza > ^ | princìpi. 
e buon gusto, seppe apparecchiare e 
dirigere la aplendida festa. 

LUIGI DIAN. 
r 

GEQIACA CITTAPIlfA 
EiNUTlZIli: VAlUli) 

^ ^ 

ROMA, 21 . — Mandano al la Per­
severanza : ^ 

Il capitano del vaporai ^à>ii^a|70, 
che condusse i pellegrini spagnoli, 
sporse un reclamò", con cui chiese 
l'indenizzo dei danai.derivati dalla 
illegale (Quarantena iinpostagiì a Ci­
vitavecchia , domandando ventimila 
lire. Bopo sollecito trattative/ il Mi­
nistero aderì' a dare un ìndenizxo di 
diecimila" lire, cho vennero, tosto an? 
chepagate (1). 

FIRENZE, 21. — La Nazione reca: 
Le pìoggìe dirottissime che durano 

da tre giorni tfaijno : fatto inalzare 
molto il livellò dell'acqua d'Arno^ 
ancùe i torrenti Sìeve, Eraa, della 
Greve, hanno delle piene considere­
voli; e il temps non dà speranza dì 
voler rimettersi. 

NAPOLI, 20. — Togliamo dalla Gaz­
zetta di Napoli'. , , , ; , " 

Stamane è".ritornà.to da Roma il 
sindaco. , 

Ecco le notizie che abbiamo potuto^ 
sapere sul risultato delle traitativjs 
avute in Roma. col Ministero e col' 
comm. Etiglen. , , f, ^ , , " 
; 'li Municipio di Napoli cbnlràe con' 
la.caaaa di dappaiti e prestiti un pre­
stito di quattro milioni, coi quali paga 

(1) Pfltrammo dire ohe quoati iiotliia ci 
8orprfiitd<r\ ?o ci potcsKuro ancora recar sor-
pfasa gli atti dei MintstenN Ha non y08-
siiimo non con!!liit:iro che o prima o poi ÌI 
Ministtìro comniìsa un graye errore. 0 pH-

, mania e l'Austria spno di n^urasif-
- ' fatta che la norOÌna''Bòl conte Boust 

non sarebbe avvenuta se a Vienna a-
vessero creduto che poteva esser presa 
in mala parte a Berlino. 

INGHILTERRA, 19. — La aera del­
la Lord Ros^hery prppupziò na^^w 
scorso in uV 'meeting dì ìibaralì- ad; 
Aberdesn o condannò il goverao p ^ . 
avere assunto delle responsabilità re­
lativamente all'Asia Minore; sog­
giunse che anche, la conservazione 
dell'India avrebbe finito col costare 
troppo cara all'Inghilterra. 

- - I l 18 i commissari incaricati dì 
esaminare gli affari deila «Banca City 
oCGìasgo'y» pubblicarono il loro rap­
porto, dal quale sì rileva che le par-
dito suliite dalla Banca alla data della 
sospensione dei pagamenti ascendono 
a lire storline. 6,190,983 comproso un 
milione di lìro di capitale. 
1 ™ Ti TGgUait ha da Londra: 

Dicesi che U.Banca d'Inghiltorra 
abbia fatto un accordo colla Banca 
ft-ancese, relativo ad un improstito in 
oro,;iiel caso che gli avvenimenti lo 
rendessero desiderabile. : , 'Ui 

RUSSIA, 19. ~ La Postila, da POseri: 
Annunziano da Varsavia che nei 

cìrcoli governativi assicurasi che il go­
vernatore generale Kotzpbue lascierà 
il fiuo posto il rprimo gennaio e sarà' 
surrogato dal generale Albedeneki. 

— È àtàto constatato uiriciàlraonto 
che gli animali bovini morti a 6 verste 
da Varsavia non sono periti in cea-
seguedza della peste bovina, ma della 

Ampe logpaJ i a . ~> IL Ministro se-
^ -

gretario di Stf t̂o per gli afl'ari deU 
1* Interno : 

Vista la proposta del Gomitato Cen­
trale Arapelograflco .. 

I>ECRETA 
Art. l",-7- È,istituita una Gommis-

sione ampelagrafìca nella Provincia 
di Padova. 

Art- 2. ~ , SoBo nopjfinati compo­
nenti della detta Commissione i si­
gnori; 

Scapin cav, ing, Domenico dr Ba­
gnoli di Sopra, Presidente. —̂  Oane-
strini aw* prof. Giovanni — iCener 
prof. Antonio — BÓnfichi prof- Si­
meone — CroVàto doti. Francesco — 

I l ^ 1 

Lovì Alessandro -7 Nicoli proft Pie­
tro — Sette Alessandro -— Mogno 
cav, Benodétto — Ventura dot i An­
tonio — Melati Rodolfo ^- Audolfato 
Gaspare ~ Chiraelli cav. Giuseppe— 
Mattioli Luigi — Oddo Arrigoni degli 
Oddi — Tagliapietra S.ilyio — Sorso 
Carlo - V a n z i Ferdinando— Guar-
nieti doti Giuseppe — Cautele doti 
Francesco — Rebustello Maurizio ~ 
Qarbin dott* Nicolò — Rasia Dome-
nic^^— Oarazzolo Giuseppe — Zacca-
gji^ .XiUigl — Ferrazinl Angolo —> pir 
nelli 'Riccordo — Cotti dott- Medesto 
— Piacentini dott. Giovanni — SchìO: 
sari Antonio Giovanm —GurìaH Mo­
desto — Conforti Pietro -^^ Carraro 
Giovanni — Ĵ Iao Luigi — Wiell Isi­
doro—. Bai^bieri Luigi ~- Busetto 
Luigi — Fantonì ing. Giorgio ™Ro-
manìn-Jacur cav, Leone - r Scorzìni 
Antonio — Forni Daniela -^ Papete 
Pasquale, , , ^ - i -

Il Prefetto dpUa Provincia è inca­
ricato della eaecu^iipno del predente 
Decreto. 

p^to a Roma, 26 luglio 1878,, 
Il Ministro 

: R ONCHKT TI 
T i r o » fiiegno* — L'altro giorno 

nelPaiinuuziarG l'apertura di un Ti­
ro a segno, per impresa del sig. Ro-
voletto Tommaso, h corso uu errore 
neìr indicazione ^elle tariffe-

i JT^PÌ^* è detto carabina Wetterly cen-
tesimf 17 al tiro, deve leggerai cen­
tesimi iielte. 

I t e c e u x a |iiabl»|iva. —r Inuttl-, 
mente abbìanio invocato più volto la. 

laroioDja. - . . :̂  ' I sopprcsidone dì un cippo indecentissi-
V SVIZZERA, \% ™ La net>ue di Lo- . 
osanna annunzia che il numero delle 
iflrme riunite per chiedere il referen­
dum sulla legge relativa allo sovven­
zioni, ai passaggi alpini, oltrepassava^ 
mercoledì scorso lo. 20,000 firme-

niìi, quando st) itupose una indebita qî a-
ranlona; o poi, se le leggi e i r golaménll 

jmo, ma che è U signor Leone Dupont, la giustificavano, qv̂ îndulmnstrò Vî^ pre-

CROfìilCa VEHETft 
"' n-

ì 

'i Vlg^novA»^ S 8 . ™ /j^ostra Cor­
rispondenza J. 
: Domeuvca p, p, gU abitanti di" que­
sto Comune vollero, a loro speàe fe­
steggiare il prltoo aanivoraario della 
inaugurazìoiio del nuovo Ponto me-̂ ^ 
talUco accavalcante il canato CuneLta,̂  

mo sull'angolo del portico dei Servi, 
e il risti^uro di altro monumento si­
mile in Via Cappoìli. 

Ohi sa ohe ritornando alla carica 
le viacere doijlì eilili municipali si 
commuovano una volta 0 l 'altra alle 
nostro preghiere. 

Oggi dobbiamo diaturbi^rli, non per 
la soppressione 0 il rlstauro formale 
di un altro cippo, pjSipofphè^ia prov­
veduto alla sua manutenzione ordi­
narla, poiché liello siàto in cui è non 
serve ali* uso, lasciando trabQc^aro 
sul ijiarcìapìedi tutto il liquido, che 

p Oli è di rose. 

Ad un*ora pomeridiana entrò il cor­
teggio, ,11,̂ , quale, mentre «uonavasi 
r inno di Francia, s'avanzò lenta­
mente versò il posto del Maresciallo, 
Il quale a diestra aveva il Re di Spa­
gna don Francesco d'Assisi, e a aìnJ-

( stra ii prltteiiiò di aatleà; venivano 
j poi i princìpi di Svezia, d'Italia (il 
1 duca d*Aosta), di Fiandra è di Dani­

marca.'" ' '" • • - • • • • • • • ''• :•• 
Le rappresentanze degli esponenti 

vennero per gruppoi il capo si pre­
sentava al Maresciallo, e ricéveva il 
catalogo dei premiati dal miniatro. 

Là cerimonia fini alle tre ore. 
Quasi tutti i membri del'Odmitiis-

sariato italiano venero decor.ati tJelU 
Legion d*onore; còsi gii artisti che 
ottennero lo medaglie d*'onÓré.' 
V Stasera la città è illuminata, 
' ' Si rinnova ih spettacolo inaghiflco 
del 30 giugno- » 

VÙL f u r t o «li d u e tnilioÀl- e 
mejezo. —* Leggeai tìèlla Perseveran­
za, in data del 22; •• 

Alla nostra borsa pervenivano ieri 
dispacci da Genova portant i u n r i ­
basso di Circa 20 lire sulle azioni della 
Banca Nazionale, e questo prodòtto 
in seguito ad un ingente furto in bi-
gl ie t t i ' à l Baui3a perpetrato al danni 
dì quello stabiliménto. 

Avvisi posteriori dicono che la soai-
ma rubata ammonta a l ire 2,500,000 
e che la sottrazione è avvenuta nel 
seguente modo t . 

Alcuni impiegati sono par t i t i dome­
nica dalla succursale d* Ancona scòr<-
tan^lo t re vaUj^ie contenenti duo mi-
iibrii e mezzo per ciascheduna. 

G i u n t t a Genova la sera stessa^ a-
vrebbero depositato neli'Uflìcìo di cas­
sa di quella sede le dette valìgie, af­
fidandole, in assenza dMmpiegati, ai 
fattorini di guardia ; ma ieri mattina 
il Cassiere nel r icevere il denaro ha 
riscontrato in una dello valigie, an­
ziché i milioni che doveva contenere, 
dei pezzetti di legno. 

Si par^^ dell* ar res to del fattorino-
Ecco^la narrazione del Caffaro ; 
Il fatto è questo. Sabato sera, par­

t ivano da Ancona t re applicati a quella 
sede della Banca naziumilo; il cas­
siere, un ragioniere e un fattorino, 
apportando un valore di circa sette 
milioni e rae^i^o, r ipar t i t i in' t r e di­
verse valìgie, ben bollato e munite 
di t u t t e le precauKioni d 'uso-

Arr ivavano in Genova donienica 
mat t ina , si recavaiio immediatamonte 
alia nostra Banca nazionale, e vi de-
positavano il prezioso pondo, senza 

.cl^e si procedesse, perché gìpri^o fe-^ 
stivo, alla verificazione immediata dei 
valori . , 

Là verificazione ai fece ieri matti-
na, e si verificò,,,, quello che si ,ve-
rificò, 

F 

"Una cosa è c e r t a : «he i valori non 
furono sot t ra t t i mediante adultera- ; 
z'ioni di hollt, ma adul terando a^di-
TÌt tura contenente e contenuto, vali­
gia e danaro . QuestiEi c i r cos^hxa è, 
importantisMÌma, perchè fa supporre 
che II colpo sia stato meditato, orga­
nizzato 0 consumato in Ancona piut­
tòsto che ftOp^JOTI^., , 

Il Movimento poi dice che la cas­
setta, nella quale fu fatta Jì^^^ostittt' 
^iohe dei pezzetti di legno a i valori 

[ 
che fino 
bonapj 

no â  un anno fa era ardente I bara ai get^r via i deo.ri delio stato... a 1 f tale S l o r o ' d a l i r r a d e l " ^ : ' « cippo, cui d accenna, è quello ora Imitata perfettamente in ogni sua 
artista! e la cui coaverMono hî  ! auesU iqmi di luru! hato alcuni spari di mortaretti die^ sull' angolo di Via delle Oaneve, sulla parte, il peso corrispondeva quasi e-

I L-
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certo GuIorG per farla apparire usata; 
solo i suggeUi non portavano J'|i|S* 
pronta ^dolla Banca Nazionale, forse 
per sviare le ricerche, ed invece ^eìla 
solita serratura aravi un seri-arae 
qualunque clie non potè essere apèrto 
coli la cblave della Banca. ^' 
, L'Autprità si dàl id gran d'a|ptare 
per ìRcopriro i roi-

— La Gazzella di Genova giunta 
questa mattina contiene; -' 

Non si hanno ancora altri parUco-
Iftrl intorno all'ingente furto commes­
so a danno delia Banca Nazionale. 
Pare soltanto accertato ohe sabato 
«corso verso le ore 4 pom. nel locale 
della Banca d* Ancona frissero giA 
pronte tre valigie contenenti compiè»-
sivamontG circa T milioni e mezzo di 
IHe, che dovevano essere spediti alla 
sede di Genova, . 

Le tre valigia rimasero alla Banca 
dalle 4 alle 7 poW, ora in cui dovei-
Tano partire da Ancona, Tre impie­
gati di quella sòde, il Cassiere, uà 
ragioniere ed un fattorino le accom­
pagnarono da Ancona a*èenova. Ivi 
giùnsero domenica verso il meriggio 
e immedìatameutd si recarono alla 
ntj!3tra Banca, e ,vi depositarono le 
tre 'Valisie. Ewa'odo giorno .festivo 
non' si procedette j[m.motliaiamejitfl 
alla verificazione dei,valori. Questa 
formalità essendo stiita esegaìta; ieri 
per tempo si ̂  trovò che le oliiavi'cu­
stodite presso questa Seie, non apri­
vamo una deVle tre-vaiigie,; forzata 

allora la serratura à t constatò, che la 
valigia conteneva assicelle di légno, 
legate insieme, iavece -dei.pacclii di 
biglietti dì Banca che avrebbero do­
vuto oaistere in essa. , . 

Un più minuto esia^e proTÒ chela 
valigia in quiatione ora più nuova 
flhef^le altre dae , ' e che le macchie 
che essa presentava sulla siia parte 
osterìore erano state fatte ad arte, ed 
onda ehi le aveva in consegna non: 
concepisse sospetti at^apstìtuzione* 

Tutte queste circostanze fan cre­
dere ,cl3è il^^óT^^ sìa stato^ meditato, 
organizzato Q-.cpn{i^mato in Ancona 
anziché a Genova. -̂'̂  

Intanto'le autorità procedono ala­
cremente ad afferrare il bandolo di 
questa matassa. 

Cuaire d i m a i l r e . •— Léggesi 
nella Perseveran^<^ymiRnOt 22̂ .; 

«Verso il rnezzogìorno di i e r T a W 
tro, una giovane' donna, Leopoldina, 
Oennii^i, tessitrice, usciva dalla ehlesa 
di Sant'Eustorgio con un suo bambi­
nello, un vero bottone di rosa. Que-
stOjXimpro'^vigQ, le sfugge di mano, 
e si mette ad attraversare, correndo, 
il tìorso dì Porta Ticinese nel mo­
mento stasso in cui pacava una car­
rozza­

li bambino è urtato, ed è travolto 
sotto le zampo dei caTa,Ui. La madre 
a' quella vista, manda uno strido» e 
piomba svenuta per terra. Soccorsa 
odagli astantì, è condotta neir andito 
dfuna casa, dove, con meraviglia dì 
tutti, si vide che ì suoi capelli erano 
diventati bianchi. ; ^ 

^11^bambino, per l'abilità del coc­
chiere, non riportò che una leggera 
contusione al piemìe destro, e ben pre­
sto venne riconsegnato alla madre, 
che, appena lo vide, si rasserenò tut­
ta, e io coperse di baci di fuoco. Per 
precauzione, vonue da qualche pie-̂  

I toso condotta nella aua casa nella vi-
! Cina vìa Scaldasole.> 
I ' ^ 

A l t t r e wit t imo d e l fi ingUl. -^ 
! La Gazzetta Livornese^ del 20 otto-

hre, scrive; 
Giovedì sera, la famiglia Baggiani, 

dimorante fuoii di Porta alle Colline, 
famiglia composta dì un vecchio di 
circa 90 a^ni e di altre otto persone, 
fu colta da atrocissimi dolori di ven-
tj*o per aver mangiato dei funghi rac­
colti alla macchia. I funghi erano ve*» 
lenosissimi; tanto è vero, pur troppo, 
che nella giornata di venerdì si obbe 
a deplorar^ la morte di uua bambina 
di 9'anhS, 'e iermattina quella di An­
tonio Baggiani d'anni 50. aU altri 
isono tuttora molto sofferenti, • 

—i-: Lo stejjso giornale, del giorno 
doporscrìve; 

La povera famìglia Baggiani, avve­
lenata dai funghi, come dìcemgio Ieri, 
può dirsi distrutta da quel terribile 
veleno. Tre individui tìi essa son già 
morti, ed ^altri due forse in questo 
momento tìubiranuo la medesinia sor­
to. Rimaranno vivi due vecchi, uno 
dei quali di 90 anni, tìjSa ved(ìva efl[ 
alcuni bambini. :; ;. •' 

Chi'porterà loro, d'ora innanzi, il 
pane quotidiano % Nessuno j né sa­
pranno procurarselo da sé. Laonde i 
livori]®^! suppliscano in qualche modo 
alta oViideUà della ^ r t e , a recìùuoi 

Sttp|iÌBlM1r1§!i0 il 29 del corrente 
sarò aporta la Sottoscrizione ai Ti­
to» di ParlBcìpazlose della Compa­
gnia del Chf$nti di.Fir&kze. I Titoli 
tùtiiS di L; 3(to ciascuno o godono il 
.fratto gal^Dtlto e netto del 7 pàrOfO 
.aU'anno. :OgnLg;'Uolo, sarà rimborsato 
alta pari in otto anni. — Por chi ab-
h!l«' qualche capitale da impiegare, 
migliore occasiona non , p ^ , presen­
tarsi.^— A suo tempo pubblicheremo 
le condizioni di sottoacrizione con-, 
vinti, come siamo, di farà opera utile 
ai nostri lettori. 

I 

BULLETTIJNO COMWEROUT.E 
VHNBZU, 22. —Rond. i t 78.60 78.70. 

I sa franchi 22 03 %%M. 
U11ÌW6, 22 " Rflnd. ìt. 80.80 80.75. 

I 20 ftanchì 22.07 22.08. 
f^ete. Mercato invariato. 

LiOHifl, 21. sete. Affari difficili, spe­
cialmente nelle lavorate. 

J - L • * 

• - i fc - I H - Ì ' • ^ K . i •• . r ? ^ ; 

J • ^ . ' 

• ^ 

'ULTIME NOTIZIE 

Sapevamo che dopo qualche strap­
pata, tanto per.darsi aria di uomìnii 
governatìvn'oeftì'caporiont IP 'qael 
gruppi avrebbero finito cpU'accdil-, | 
darsi at carro rtìinìsterlalé;' '^ ': 

Eravamo pQPti Glie per la conser-) 
vallone del partito, ^li Aéhilli sareb­
bero ùBcitl dalla lord teóda. 
,, La cocataedia non ci,ha sedotta 
niente all'atto. 

Noi avremo i nostri 2orÌ!Ìa, i no­
stri Py y Margall, poicliò in fatto di 
esperimenti costitus^ionalì (?) 1* Italia 
deve andare 'fino al fondo, ma molto 
al fondo. 

Se poi la nave potrà salvarsi del 
naufragio, questo è un altro pàio di 
maniche, nò ci sentiamo in caso di 
fare alcuna profezia. Le profezie <".he 
ci balenano nella mente, le teniamo 
più volentieri per noi, 

A- far da Cassandre, ora, con que­
ste prospettive, urttt ci vuole molto 1 pretis, il quale ai va i&gnando perchè 
Spirito prof*jlÌóò': an'cHe I^'Hioiii' ci ) il presidente del Consiglio ha fatto il 

tfRifWV^T^H V^rUfl -' 

^ h 

Io non so quanto retto sarebbe, dal ! Seì'ojevo, 23. 
punto di vista costituzionale, lo scio-; 1;] È arrivato un coloniifiUn turco per 

:iftto dfiiW Gamerl |a . | .u^ piltfi-. HC$V6I»G In consegifa |li Smòiali'prj|-
t d'elloatofeso partito <ftie iha fatto ;:gìo^ièi^ che i-lmpEÈtrìàno; \ i 

'è'^antìiVonorPé' elezióni' glnerali. '' '" " :*' ^ /"• me?, 
Io iCtèdo che^ ile (iV mlnisteiro ^Gàiroli 
dovesse cadere per un, voto della Ga-
jnera,.la retta inter|ifeta7:ioné delle 
Ffigijle costituzionali' imporrebbe ^ la 
Tòmni^àis d* lih'ètnrslerò di' fransi-

- ' . ' • ' \ . ' 

Óàmèra. " - ; : 
Ma di ciò è forse prematuro par^ 

lare. « 
„ Ieri la Commissiono del progotta ..|, 
per le nuove costruzioni ferroviand 
ha tenuto un^altra seduta e Tonor. 
Moran;i prosegui la lettui'a della sua 
relazione, che è, come ieri vi scrìssi, 
lunghissima. 

Dicevi che l'onor. Oairoli si con^ 
luìtèrà iBiila situazione colroaor. De-

uemj 
Vienna, 22. 

Jt-a Neue.Frele, Presse^ in un note­
vole; articolo, dice ohe ii discorso di 
Oairoli produrrà la disorganiziiazìoaé 
del' pjirtìto di Sini'gira ed una Cibisi 
. niinistàrjj^le,.tptalft i^^j9t^ijiì&,-• Ag,̂  
.giunge cka Oairoli, spìnto dal partilo 
estremò, non; è' piò ^pttdrtfn^ della 
fiUnazione. ;,, ', 

h > L 
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Nostro dlispaceJo particolare 

vedono dayyiolno^. • > : -
• > - -

-Mn - ' . * 5 ^ - ^*Jpiù autorevoli capi della sinistra. 

' . Roma, 22. 
Intorno alla crisi ministeriale con­

tinuano a correre "voci molto diverse. 
V'ha chi dice che nella ricomposi­

zione del Gabinetto un portafogli sarà 
riservato ai gruppo deli'estrema^ si­
nistra. 

Si va pure affermando che il por­
tafogli delia marina sia stato offerto 
alPon. Morana; che l'on. Crispi ap­
poggia lo scioglimento della crisi fa­
cendo da intermediario fra lui e i mi­
nistri rimasti in carica, 1' onorevole 
Tajani. 

I ministeriali si tengono sicuri che 
la crisi possa avere una sollecita so­
luzione. 

^ 

L'on. CairoU è atteso alle ore 4.30 
pomeridiane. 

Per, questa sera è annunciato un 
consigUo dì ministri. 

Si crede cha S. M. abbia chiamato 
il conte Menabroa a Monza per in­
terpellarlo intorno alla sìtuaziua^j, e 
sentire quale. sarebbe il suo - parere -
per addivenire ad una soluzione. 

/Qazz* dntaliaj, . 

L'on. Oairòll 'tè'^pnto' Ih'Roma 
alle 5,15 pohieriafànel 

Erano ad attender!^'alla stazióne 
gli onorevoli ministri De Sanótis, Bac-
carini, Zanardelli» Conforti, Seismit 
poda, e gli onoi'ovoU OrÌBaaldi e Spe­
ciale, ' - ^ . . . . ^ ^ ^ s '^' 

Trovavansì pure alm st|^Èionè per 
ricevere l'onorevole presidente del 
Consiglio varii deputati e il prefetto 
di Roma. " ^- .(^demj 

R. OSSKRVATC^^ ASTàOSOEaXCO 
01 PADOVA-

^ 23 ottobre ̂  , 
Tempo m. dì Padova ore U m. 4^ a. 25 
T^mpo m* di Rom& ore 11 m. 46 a, 52 

O^Z9r\)a%ionl m^tsùrologiùM . 
«seguite all'altezza di m^nda laùmò 
e di m. 30,7 dal livollo m^dio del mare ' 

discorso di Pavia, seflza consultare ì 

Ore j p r» Ore 
^ aat,:3p3mi. 9pom. 

7-86 15e,7 756,5 
t l2. '4 t'15.-9 t u . 9 

9.9« 11,87 1Ì,64 

Bar, a 0" - mllU 
Term, centtg,. 
Teua. del va­

pore aeq. , -
Umidità relat-
Din dei vento. NNW 
jVei.chU-orarJaj 
I del veato , •' 2 
Stato del deìo. nuvoL nuvol. nuvol. 

93 88 
N 

92 

. E 

Dal mtisBOdi d«12l al mezzodì clot 22 
Tafùperatiira majsairna — flC. 0 

» minima — 4l3 .9 
H ,4C9UA CADUTA DAL CIELO 

dalie'9^ ant. alle 9 p. del 21 — m. 0,5' 
dalla 9 p. del 21 alle 9 > del 22 — m. 0. l 

Hconte Corti continua a ricevere 
le visite dei diplomatici stranieri. Ieri 
egli conferi lungameute cosramba* 
sciatore di Rmjsia, 

È;viassai commentata qu| la chia­
ma^' a Monza del marchese Mena-
brei,' che in fretta parti da Londra 
sabato e giunse ieri alla résidens» 
Reale-

L'ònor, Beprétìg ha éohvocàto per 
sabato prossimo la Oómmissione gè* 
neralé del bUahòiò'.' r "'} ' 

' reri;t8erk'|t;aMttò ta dommisslórie 
istituita dai sin'iaco per prepara;^ 
re il progràmra^à delle, (este da darsi 

iin ohóredel.^iivffauì-epurano esposte ^ 
molte'belle idee e-ia Commissione si 
divise pbi'itf'sàWèèòmmìàsioni che 
Btudieranuo 

- Roma 23, ore 8 anU 
Nulla di concreto circa la 

orisi. " .i 
Assicurasi clie sia e.'^clnsa 

r ìdaa delta dimìssioiis dì tu t to ; 
il gabiae t to . 

Par las i d i e (oairoli terrebbe 
gli esteri : per la gue r ra si par la 
di Bonell i , 

Oggi vi sa rà Consiglio di 
.Ministri. 

BUDAPEST, ìZ2. -^assicurasi.;.<i!i« ' 
la maggioranza del parlamento è fa­
vorevole al mantenimento del gabi­
nétto Tisza. 

Benché altendansi vive discussioal 
BuHà politica èstera, tuttavia sì pre­
vede che la politica del governo trìon-
ferà-

BKRLINO, 22. ^ . La Gazzetta Mt 
!4ordj parlando del voto del centro 
contro la leggo dei socialisti dice che 
tutti gli eleoienti nemici dell'Impero' 
si aggrup ano intorno al centro* Sog­
giunge: <f Finché durerà questo atate^ 
naturalmente tutti gli sforzi per ter­
minare la lotta dello Stato con la 
Chiesa saranno Inutili- ; ' 

In presenza di tale p&rtita ©.mal­
grado le benevoli intenzioni delia sede 
.pontìftcia, non potransi offrire garfta-
,2ie che la pace ecclesiastica in Ger­
mania diventi verità.» 

1 + ri --K^_ i^^-
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BBiERE DELLA SE 
'-^" 2 3 o t t o b r e 

NÒSTRA CORaiSPOKÌ>niÌZA! 
^ j 

1_ 

I * _-" ^ .̂ 

' ^_ ia 

li BerBagliet'e pubblica uirijiJietfeBr*'' 
del deputato Paternostro, indirizzata 
all'onor. Nicotera, sopra i porìcoU^3eÌ 
moti del radicalismo contro la Monar­
chia e gli ordini legali, L'onor, Pa-
ternostro combatte i concetti sui/dì-
ritto di rìuaiQUG Q di associazione 
svolti nel discorso di Pavìaf dice che 'Missionari o se sia più opportuno che 

leid continuaro^Je isttàctiheré cir­
ca alia rÌGompo3Ì2jipiie dtìl ministero, 
chìacohere inutili, assurde p e r ^ n ^ 
comprovanti la so^Ua cenfusioue defò 
menti, il caos nel quale ci avvol-
giamo. 

^ Il presidente del Gonaìglìò uoh è 
giunto ieri e v' ha chi mette in dub­
bio che arrivi oggi. Io fui assicurato 
che égli ha annunziato al ministro,del­
l' interno il auo arrivo e che per CLUB-
Ita sera i ministri sono convocati ad 
una adunanza, nella quale dovrà de-
cìdersi se basti Isurrogare i tre dt-

LA. RIFORMA. ELlXTTORALE 

. L'onor. ZanarJeUi ha'rifatto iute-, 
,ramente il progetto della legge elet­
torale perlEt^qiiiaie Tltall^ dovrà sii-
pire una diminuzione nel suo ordina-
Wienìo ararainifltràtiVò, 

Le prefetture sono ridotte a 42 Ŵ  
6 altre 2!7 diventerebbero delle sotto-. 

prefetture se questo Sarauttò' confe^; n fime.^ ha da BerUao che! i 
mate. 

I l — ^ 

. La nuova log^^l^ettorale divide' 
r Italia fM l34^^àolIe^ dei quali 3ÌJ' 
eleggono ^ dedutàtì, ^ jia,eleggono. 
4 ; 52 ne'.|^gorfò^"'e 4 ne elettone 
^ per cìascu£'ciliegio. 

DISPACCI DELLa HOTTE 
ikgoììxis. Stofaiii) 

: VIENNA^;22.—Il bilancio austria­
co dei 1879 presenta un disavanzo di 
1N300,0(ÌO Horini, compresi 3 mlUoui 
pelle costrnzioni monuràantali e per 
le ferrovie. lì bilancio dei 1879, in 
confronto di quello del 1S78, è mi­
gliorato di 8 inilìoni. 
• BESLINO, 22. -^'11 Monitore pub-

bllca la legge su\ socialisti, 
i PIKTROBUROp, S2. — Un tele­
gramma del governatore della Bassa-
rabia i ^ f t a fsmail ài corr; ahhu'S-
zia che fu proclamata l!̂ ;ufliohé della 
Béssarabfa Rumana al territbrid russp. 
• LONDRA, 2 2 ; - ^ Il r/mes ha Sk 
Darjeclin 22 che i, propafaavt^JtnU^r 
tari vengono proseguiti • alacróinente. 
Lo trappe al spediscono rapidamente 
nelle prime lineé.'^i e'ffèttaó:il eoa-: 
centramento delle nserve. Oróilesi la 
guerra certa. ;.,i„>. 

Rondita italiana %i}i. 
Oro. .' . - , . . 
Londra tra mesi', . . 
Francia . . . . . 
Prestit» NajsIon&iQ» .-I — - - f 

'Azióni ragia tar>'uìQki 818 at. 808 — 
Sa,a<ia nazionala ... . 9.030 - 2035 -
Ai;ionl merldienali * 348 — 348 •— 
ObbU^a:̂ . mèrVMonaU: 25è - -^ — 
aaucft to^oaa&i. . -.: ,j&23 — 620-« 
q^edi^ò. wpbllìaré . . ,68i — 679 — 
Eaabli gflùer&ltì. . . , — — — —, 
Ryadlta italiana . .. j -1" — ; — — 

Preatito frailceBa 6 O'o 112 95 112 87 
aendita franoesddOio 76 2ó 75 !& 

,, » ,JBV)Ì» & OlQ 
ri »' ^''italiana. J>,Oio 

Banca,di;,BS-anoia., , . " 
.. VALOm DIVERSI. 

ferrovie Lomb.V&note 177 ~ i5& 
Obb.fernV, E.n. 1«6È 23a -- '239 ~ 
Perrovie,ròsàjià(t '.••.,. . • ''74.—' •. 73 -— 
Obbligazioni romanvj .. / 63 -•'2t;2 — : 
Obbligazioni lombarde 239 - 240 

73 03 73 

r 4 n - ^ 

•, j - • i S * 

-• '•> -r-. 
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Furto aliti Baiica Naziooì̂ lo 
'W 

no­
tabili bulgari pregano Ignatieff di ac­
cettare }1 titolo dTtìrincipe della Bui-
gana. , ^ -,. 
:{;yiEN]yA:, 22,;^ :c7â 0/-tìi m De-
j^i^ifltf* —yjl Pre;gidonteringrazia Ve-
sefcltó, a nome della Camera; pel suo 

f: vyiiloraveramente aotico. II njiqistero 
pre^senta Jl bilancio per il 1879 e un 
progetto d'emissione di 25 milioni dì 
readita in oro pei bisogni straordi-^^ 
narii. 

Kopp presenta una modone con là 
.quaie chiede che il governo spieghi 

l'allargamentp.del voto, quale lo vor­
rebbe il Ministero, couìurrebbe alla 

il gabinetto rassegni la sua rinunzia. 
Onesta seconda tesi sarà sostenuta, a 

tirannia delle plebi; quaìiflca l'iatl-^ quanto dicasi, dall'onor. De Sanctìs, v 
turione del tiro a segno una quaran^ 
tettata, e unoai^ramouto eifleacissimo 

• \ 

alla demolizióne delle istituzioni; con-
chiude ohe à arrivatd il tèmpo che 
tutti i veri liberali sì collegllino per 
resistere alla valanga irrompente. 

Abbiamo da IlomaS2: ^ 
il Presidente dal OonslgUò è arri­

vato, t?A 

_ 1 

- * -

La Gazzetta 'déir Emim contiene 
questodispaccìò; . 

Ancona 22, ore3po^* 
In seguito all' Ìngentisslm.o fartft 

consumato a danno;della Banca Na:-J;S|^>ttamente gli scopi della sua po-
aìouale furono arrostati il cassiere e i Mf*'̂ 9* estera. 
ì fàttórinl dì-quésta ^ùccurMfe; IgUe^ ,LyU5NNA., ,23. 
rasi tutt' ora chi meno i colpevoli. ; 
L'autorità informa^ . • • 

^ j 

^ -

LA CRISI MINISTEBIAM 
Se i telegrammi e le fnformazìonl 

priratOj che troviamo questa mattina 
nei giornali dì variò colore, hanno 
fondàtnento nel vero, la crisi di ga­
binetto non à molto lontana da uaa 
soluzione. 

Il Oairoli, secondo quelle notizie, 
ha gii trovato i titolari dei poHafo-
gli rimasti vacanti, uno dei quali vie­
ne assegnato al grappo di estrema 
tìinitìtra, '̂ ' 'y-; [ ^̂"' SS . 

^ ciò che avevamo preveduto* A!g-" 
giungiamo di più : ò oiò che dóslde- ^ 
ravamo por lo stesso motivo che ab­
biamo ved!uto c6h piacere Bruilzio, 
Brocchetti e Corti uscire da un ga­
binetto, dove noli potevano più staro 
per le loro conviuzìoui polìtiche. ' ""^ 

Ora la posizione sta per diventare 
"piii chiara: noi avremo probabilmente 
un gabinetto di pura slpiatra radicale^ 

Quanto durerà non lo supjnamo, ma' 
è molto probabile, che lo avremo. ^ 

Noi noa abbiamo paftecipato alle 

J l quale crede impossibile che, colla 
semplice surrogasione dei tre mini-
etri riuunziantì, si possa dare a l 'ga- ' 
binetto una base parlamentare. 

10 credo che la proposta deìla dì-
missione in massa non sarà accolta e 
che la crisi fluirà.colla nomina' del­
l'ònor, Oairoli a ministro degli affa­
ri esteri e colla accettazione per parta 
del generale Dezza del rortafogìio della 
guèrra e per parte dell' oiioy. Brìn o 
dell',onor. Actou dal portufoijUo della 
marina-

L*Actòn di cui parlano i giornali, 
non è il comm- QugUelmo che fumi-

r ^^r j •V 

riistrodella marina nel gabinetto Lanza 
e deputato del collegio di Belluno, ma 
il comm. Ferdinando, che è stato de­
putato per tanti anhi e cìie ha nella 
marina un grado importante. f 

11 portafoglio del tesoro continue­
rebbe a rimaner vacante é quello gdi 
aerieoHura sarebbe destinato a con-
tentare qualclie ambizione..,; che sta 
per passài'e al bampo diaaidente. 
(^pi q^ualii'ifiuè modo si sciolga la 
erigi, cfOè'̂ 'c)ìra semplice sostituzione 
dei tre diims5Ìpn?rl;o qoa la rlcpia-
posiiiioiiQ del Igaliìnetto, è opinione dì 
tutti glt^ooiitìl politici che la vita 
di' qiuesto non posaa esser lunga e phe 
appéna tldbnvocatala Camera, su Una 
questione polìtica qnalsiasi una mag­
gioranza ai raccoglierà per abbatter-
Iti; Avremo allora Iti scioglimento d'ella 
Camera? - . 

Ecco un problema che inóltì rtóiol-
v(5no afferraativaniehte, annunzialido 

colla loro proveibjale generosità, To- I ìa seguilo al discorso di Pavia» 

illusioni di molti dei nostri confratelli 
circa i dissensi e il distacco dì quàl- ( che la Corona ha promesso all' epor. 
«ha^gruppu.dlaioiatradalgabiuotto,.., Oairoli di accordargli la facoltà del 

l'appolio al paese. M 

'^-' ^ Vienna, ,22/]' 
Depretis conferì con Herbst circa il; 

programma che deve servire di baae 
alla formazione del nuovo gabinetto. 
Alcuni c/ii6s parlà^nientari tengono ra­
dunanze allo scepo di preparare una 
campagna contro i i governo. Si crede 
tuttavia che il partito costltu^onale 
rimarrà in maggioranza e che appro­
verà i fondi neoessarj al mantenimento 
deiressrcito dì occupazione^ avver­
sando al tempo stesso il ritiro delle 
truppe dalla Bosiiìat; '_ [ ' 

Stamane varranno esaminate dal ' 
Raichsrath le pi-opÒàte contenute neV 
bilancio circa.l'ifidennità d^i 25 niì^ 
lioni ^che costituiscono V oltrepasso 
fatto dal governo nelle spese per la 
occupazione- Dopo votati gli affari più 
urgenti, la Camera si aggiornerebbe 
per lasciar tQihpó di fon,dersl alle va­
rie frazìoiii dissidenti. ., : 

/Thdipei^enieJ 
Parigi, 20. 

Da alcuni slatomi sigaiacatlvi de-
ducesi che la Francia si avvicina al­
l' Inghilterra , per bpporei alla mire 
russe in Oriente. 

Rothschild rifiuta di partecipare al 
prestito progettato dalla Jlnssìa. 

Il governo clUn&s& reclama daHa 
Uussia la provincia di Kuldja. 
j L'Austria e l'Italia hanno prete 
tato contro l'accordo inglese o fran 
ese per eìò cha riguarda l'egemonia 

francese ed inglese nell'Egitto. 
f - m •• (idmj 

Costantinopoli, S2. 
La conveuzione separata tra la Hus-

ia e la Turchia venne conclusa. 
(idemj 

'- Lo'Gazzette nfll-
î Mali dì Vienna e di I*est pubblicano 
"due lettere dell'imperatore ad iue r -
_spe^g od a Tisza, nelle quali esprime 
là sua riconoscènza per la' prontezza 
e l'esattezza coUaJqHa^leI^ mobiUta-
;£ipne parziale fu eseguita, ed incari­
candoli pure di .ringraziare la popo­
lazione delle prove dì patriottismo e 
delle premure dimostrate alle famìglie 
(Jeî  riservisti e dei feriti, t 

La-fortezza di Kladus, nella Kraina^ 
fu occupata dalle truppe senza com-
battirfltento» , 
, VIENNA, 22. — Uo ordine.impe-
riale in seguitò all'occupazione e della 
Semobilitazione deU'eaeir^itQ, esprime 
ì ringrazi a menti a tutti i generali, 
uflìcìali e soldati, accordando molte 
decorazioni. 

Rendita austriàoa (oro) 
Cambio sa Londra, . 
Cambio sali'Italia,. . 
Consolidati inglesi, . 
Tttroo . . . . . . 

VSenn» 
Parrovie austriache , 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro , . 
Cam,blo suLoadia . . 
Cambio sn Parigi . • . 
Rendita auatr. argento 

» la oarts 
» ia oro 

Mobiliare . . . - . , , . 

Austriache . . . . 
Lémbardo., ,. . . . 
Mobiliare . .. . . . 
Rendita italiana . , 

'OòÙBoUdato inglese . 
Rendita italiana . . 
Lomi»irde. . . . . 
Turco . . . . . . 
Cambio sn JBerlino . 
Egiziane' . '. . - . 
Spagunolo . , , . 

61 — 60^(4 
25 34 25 U 
9 3i4 9 Z\i 

94118 94 66 
U3i8 Ì4li4 

21 22 
253 75 252 — 
7t9 - 7tì9 — 

y 40 '9 42 
117 35 U7 50 
46 70 46 80 
62 CO 62 20 
61 — 60 Tf 
67 — 66 50 

227 30 223 — 
21 i 22 

435 50 435 Bft 
U4 —115 — 
891 50 386 50 
72 60 72 30 
21 i 23 

94 63 94 -75 
72 50 72 75 
U - ! 13 60 
11 37 U 50 

ri 
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141(4, 141[a-
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•Istitiito 
I L I • ^ , -

i p r i v a t o .. 
FAnamiam Fommiiiilft 

Sito àS. Bónédctio Palazzo Uoceniga^ 
\-MN. W80 . 

diretto da Madama T / C l a u d e * 

tìi 

- - - > 

• # • 

Anche ili quest'anno^tìol p. v. No­
vembre sarà riaperto l'Istituto, con. 
Gotlegio Convitto, 

L'inscrizione pei* le Educande ha 
principio còl '1 Ottobre p. v. nei lo­
cale del Collegio stosso ove si avrà il 
relativ a. programma,' &-611 

COLLEGIO - COI^YITXa 

a'.HfsaK8 n .')=T j:-^^^ l t . l -^ 

: <Ag«h3Ìa Stefani) 

PARIQÌ, 22. — Oggi furono ìuco^ 
mìnciati ì dibattimenti del processo 

/fjpnWo glV imputati pel c'ongt̂ easo so­
cialista-operaio, 
, Gli imputati sono 33 fra cui tre 
apufte- Sono acousatidel delitto di'as-
BOeìazloae iilocìta. 

Plnance^ accusato principale, pro­
testò contro ^asserzióne d'aver rice­
vuto danaro dav soGialìsti prussiani 
por fondare un, giornale." Olì interro-
gatorii degli-altri accusati indicano 
che erano ia relazione coi socialisti 
stranieri. : 

Î a Bùutenza probabilmente verrà 
letta giovedì. 

Il Journal <f̂ s DèbaU rispondendo 
all'Osservatore Romano, dice che il 
pìip:ito non fu mai più indipoudeote 

I di ora, che non è più Bovrano, e che 
( nofl^ha sopf^idi/sè 11̂  peso ^ella^pro-
* tezioae straniera. Il potere temporale 

fe uu anacronismo, 

S'impartisce, IMstruzione Elemen» 
tare, Tecnica'é Ginnasiale, 

Padova, StlGiato Ponte Molino, 
; Il Direttore 

3-556; . . i/. Prof. FOUMENTOKI 
: • . > 

r . 

IO 
i. \ DI • ^ ^ . I ' 

TEDESCO K F R M C E S E 
: DA LUIGI ;̂ BERT 

Vi» Ga l lo N. « 8 9 . 

ED INOMOSTKl 

Si rende noto otie il fu Direttore»-
fabbrìcatore e rapproioatante la Ditta 
Luigi FolìbU e Agli, famiglia (ora 
estinta) ; Epifauiif Tv^iHurl, pò»-
sossoro unico del secreto per la pre-
parazioue del G t LV, lo ['ibbrìca, fino 
dallo scorso luf l̂io, presso la nuovm, 
Ditta f. 'ffOa^S'a&aitt a O." ia Viai 
s . Fermo, civico rv. l a s » . 
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fé® l@s@rEl<̂ î Ì dalla IP'raiiicia p^l ì^mtrm ^Sarsial© sS rieevon® aaelnaiÎ mffieiiÉ® pr^m© l'OSBè^ f^riuelpal de l^ubblleltè g. £• OBLIlUf 
t £ Riae Saint i i a re a Wm^iw^' i ^ i ' ' ^ 

in Oaniietto suli'Oglio^ con Sezione a Cnsaìmagglore. 
' Scuole elemeiUarj, ieciìk^o e giiìuasaalì, pareggialo alle gorornatìve. - ^ ! 

Questo collegio esiste da'Óiciolt'aiini, edLè uno de 'p iù rinomati e froqtieti-! 
tati d 'I talia. — La rotta è di lire 4 3 0 , per gli aliunii delle classi elettiou-
ta r l ; e di 4SO, per quelli delle classi tecniche e ginnasiali. »—, ^Modiaute 
questa fiòniiim, da psgarsi in quattro ugnali rate anticipate, l 'aluflup viene 
fornito flii i u t l o per un Aimo ECÒtastico, e il genitore Won incontra altra 
apesa, nò ha con l'Amniinistrazione conti inaspettati alla fino del medesimo. 
; Per maggiori infòrmoisìonì/'^per le iscrizioni e per avere il programma, 

rivolgersi al Mttoscvitto » 
Canneto sullLOglÌQ> luglio, 1878. 
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*̂ (no il'migliore ed il piò gu t̂e-
T*He, ììuri3';iiite, x)erthò possoùsi pron-
dscs .pHì. bnooi alimenti e bevande 
fortificitntì. EiB6 non cagionano al-
etfn (ìiâ nato o fatica. 

MAITATTIE 
DBUO 

TOMACO 
E L I S I R . . . . di Pepsina BOUDAULT 
VINO di Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE., di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE, di Popsina BOUDAULT 
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Gaarìscano senza faticare lo stomaco 
L o Cap5al<:t d i G a p a l 7 € L d i R a q O l a g u a i l a o a n o l o m a i a l i l e s o g r e t e (gonorfeaj, 

XàO CApsnle d i T r e p e a t l n a di Bacit i la ^T^atlBcHitó le catàw« pòteicmwo, l» 
o a i a r r o i n t e s U n ^ t , lo c a t a r r e doUa vt^ssi^a, QUO., OOO. ; . ; . 

I ^ CtApSUle d i G u ^ r f t n t t d i I \ a i | n Ì f l g u a r i s o s n o 1 ra f f redor ì , le Brond i i t e i A 1Q 
I a r 7 n 0 t e cronlf-ihe; a n c b o t is i cftai d i pulmoQJ'^Fe LÌ^JJCQ t(UQ3tB Capsu l e 

MIGLIORE DISSOLUTIVO PEB LE MATERIE QHASSE 
«ar s:'Lpxxlix*o miuoit^, I^GL&XTCÌ. C» g^uan-tl d i Snelli 

ÌRBVflTTO DÌHVBN2IOHS. — PHBMJitO ALLB BSPOaiZlOMl ttKlVBKSUJ. 
r 

EsiQASi LA CASCIA VERDE DEPOSITA 
M a LA MARCA P I rAEBBlCA> H L'iKDllilZZO DELLA, P A H U A C U , 

O. C O I . I ^ S « 8 , vi te D a n i i h l u e , PARi4à& 
TnTaal Tondibile presso tutti 1 Parmaclstlt DrogMerl, McrclaJ e Profìimleri. 
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Vosìcante e la Carta d^Albaspeyrés 

È r a n c ^ a p e r for i t ìwfi « t)^u>Uii«Tb S veriG3Dli , • 
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Igienica ìnfaUU 
hile e prcserra" 
tìva. Lafioìache 
guarisce senxi! 
agg iunge re , 

DuUsL, Si trova iieUe principali Farmacie dei moiìdo, ed a l'arigi presse G i u l i o 
F r r r é , Farmaciata^ 164, rue Rìchelieu. suttceŝ ôre ciel signor Urou. 
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Onetli prtpof AH di Ptfpf ina r ' j . -

veM Ìn4iiìHnrainmM adopttAti t$ì t nou lmó 

^ A I I O A B £ A D A P P A T I T O , D I S P E P S I E , 
QASTniTl , OASTRALOIE .,. j , 

KD ALTm DISTURBI DELLA D]OE0TIOIItF' 

t ^ Fepalna Dcuduult è approvata dall* Àcc î-
A ffl Ue^Clna di Parigi o la adii Mmtt ffl Ue^clna di parici ~o la a^la Ammeasa 

OMU Om<f<i» rf* Parigi. L 
MU&6 uraaftUe aUd eapoaìzlonl Intemazionali 
i l parlffl 106T, VleaQft 1973. Fìladama 1S70-

fi m TtTTTft Lft FAUOXSB tflTAUA. 
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iflzfVof. GIUSEPPE: GUEMOKl 
uell'/liula Magna deirUaìver^itìdi Tidova 

If t t ìUU l i M U r l l 03P«!A[L ( T B B B D D U L T S à MAVAES» EteuuAdMft a tutU I mtAìrL 
cotttro rmau, Q̂Ofissi, natimi, spassimu, ma imsm, etc, 

Q For ra Bravala î tr̂ ro liquido in goccia concentraU) é il solo escuta 
r̂icìdô  no tÌGiatì odore nA sapore, noe Droduoe cosUpatiìone oé diarrea, uè inflam-

miEtoos, BS fatica dcUo stoiaaco; ioolUe è l'uitico c&tf mai alUrd t ilenfî , 
; ' I 11 femgbdid pHi mBi»aìeo gfiffcU na Ruas dori oi meii-

Deposito gmerilo in Parigi, 13, r. LafiTetts (presso dell̂  Of̂ raj ed In tultfl le hmadé. 

% deÉEKÂìda affinuioata «1 manda UB foglio ^ t ^ ^ 6 ^ ^ 
i*b|o&Uw irj l̂ AUUVA pitssò le Fuijmfìcie dornelio, 'laneltì, PianeriJifauro e C. 
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'^n c-^nfìair> 1>^78 

Ucdlosma&U Inscrìtti nel codice ofDcfale francese, {ÌA più alta dlstlnijoiie oho ai 
le loro rimarcai" 

nmlattle dt peti 
ÌlOtASSNS,---Ci&aoìin ammalata dovrà eaiffens BuU'eUcbetta 11 nome e la lìrmama-

l̂ dfiia ottenere in Francia per un rimedio nuoTo) perle ìoro rlmarcaliili proprlelA 
sODtro le eottlIpaslAtil, U grippe» la brmochlte, e tutte le nmlattle dt petto. 

BMCrìtta B£aTQEt avendo 1 sìguorl dottori GbevaUier, RéveU e O. UDUO, profes­
sori • membrì dell* Àccade!nia di MediiiHoa di Parigi, constatalo In un rapporto offi­
ciala d » dal 2S al 30 p ^ cenlo delle hnìtatioDi o contraffazioni del Sciroppo e Pasta 
BwUié non contengono Codeina. 

AgenU generali per ritalia A. ttAnsonl 9 €. , Vlvuil e BezKi, Milano; loaberi, 
Napoli; Mondo TonnoeTenditaintalteleprtmarlefeinnacied'lUUa. 
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VERA • 
Acqua Dentifricia Anaterìna 

DEL DOIT, J, G. POPP 
Medico-dentista dì corte im, reale d'AuiMa 

a Vienna (Anstria)-
I l mlgSioVo Ape^lflco p é l ^òl<àii4 

d e l S e u i l r e a m a t l c l . 

'9 Ott J :C. POPP 

,i,M*^..,ff.>.r#^Jr*Tp.>YTO T T ^ ^ T Y . T V ^ , r . * Y y y f i g . r p r , - . w - ^ - i - i * . f f i ^ T F P r r r ' ^ " ' " ' ^ V b t f f O K k ^ W k A b P M A H t f « - G f l 

» I S g . £ W ^ prof . <>&. 
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1 
IN CORKELAZlOlSE.ALL^iTALIA 

Lire 27 — Pubblicati i voi. i ; i l ' e III — Lire .27 

dentista della corte impi^riale reale 
• d'Austrta (in Vi<;nna) 

Mi è gralo il diclìiararle cbe la eua 
tanto rinomata ACQUA ANATERÌNA PER 
LA BOCCA MI HA PKOROTTO TUTTO 
L'EFFETO DESIDKRATO L ' USO m QUE-
STA BENKFJCA ACQUA MI È BASTATO 
A FAKMl GESSARE TANTOSTO GU 
ACUTISSIMI nOLOia »I DVNTl CHE 
DA VARIO TEMPO MI TORMENTAVANO. 
iSeir interesse quindi dell'uratnilà rac­
comando tale acqua a tutti coloro che 
vanno soggetti a questi delori. 

La autoriizo signor Popp, di'fare 
della presente queiruao che le piaceri. 
Gradisca pertanto ì segni ddU mia più 
profonda stima è irni creda 

Trieste, i8 marre 1872, 
di Lei Obbligato Sfirvifore • 

ì)r, llGmmld& Selich 
Deposito s! può avere in Padova alli 

?jirmacie Cornelio, Roberti, Arrigoni; 
Bernardi e Durer-Bacchettì, — Ferrara 
Navarra — Ceneda Marchetti. — Trtviio 
Bindonl, Fracchìa e Zanetti, -*- Vicanu 
Valeri e Fneiìero, - r Veneiia BSttner, 
Zampironi, Caviola, Ponci, AfEanzIa Lon-
gesa, — Mirano Roborli. -Rovigo Diego, 
— Chioggia RostegWn, — Basaano A. 
Comin profumiere, 347 
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a -b ' s « î j s o ^ a ^ o 

9 1 S « 

kO IO c»; C i t ^ 

V ^ " o s ' t f o ' o s ' 

• I < 1 

a .&^ 
* fi ' £ 

h* JO ^ o t^ 
e*.) lO F— ^ 

T . , 
- \ v r ^ l ^ 

a, 

e r-^ 

h 

« t i * m 

t-' Ói 2 CO O ' 

to o w j - * ff^* 

Vi D7 
C3 o ì ^ 

S £ 3 'S 
o'o g a 

i 
bSl 
0 

' a 

m iO in o »o 
*̂ ^ e? i n *i^ —̂̂  

r^ »• ^ n ^ 

op i/ì za 

Q>PÌ n Q> o 
^ cs a -r̂  a 

f V 5V' 

' j ' L . , ;f>K.^ • i > s -

J " 

-̂ ^ 

• j 3 

s r 

. 

i 

- h 

- J 

> r 

^ " ^ 

-
^ 1 

SS C/1 -^i 

ft-

I 
1 1 j j • \ ^ . . A.- . j 

#« • OS— " 9t-«i '6981 ̂ laa vAoavd 

fl 
e 
0 

n 

l 

•ss 
•co O - 1 *f^ O 0 > 

^ » 
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